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NATURÀ.LMENTE APS
STATUTO
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Costituzione e denominazione
È costituita I'associazione di promozione sociale denominata NAI'URALMENTE.
L'associazidre è discipliflata ai sensi del Decreto Legislativo n. 1171 2Ol7 (Codice de1
'Ierzo Settore), dslle norme del Codice Civile e del presente Statuto.
Art.lbis Utilizzo nella denominazione dell'acronimo APS
A decorcre dall'avvenuta istituzione del Registro unico nazionale del Terzo seftore
(RUNTS), e ad awenuta iscrizione dell'Associazione nell'apposita sezione di questo.
l acronimo "APS" o l'indicazione di "associazione di promozione sociale" dor.ramro essere
inseriti nella denominazione sociale. Dal momento dell'iscrizione nel RtniTS, ta
denominazione dell'Associazione diventerà qujndi "Natùralmente APS" oppure
"Natwaimente associazione di promozìone sociale".
L'Associazione dovrà da qucl momento utiÌizzare l'indicazione di "associazioie di
promozione sociale" o l'acronimo "APS" negli atti, nella corispondeflza e nelle
conunicazioni al pubblico.
Art.2 Sede
L'Associazione ha sede nel Comure di Roma. L'eventuale variazione della sede legale
ne1l'ambito del Comune di Roma noo comporta modifica statutaria. salvo apposila delibeÉ
del CoDsiglio Direttivo e successiva comunicazione agli u{lìci competenti.
L'Associazione potrà istituire sezioiri o sedi secondarie, in Italia e all'cstero.
Art.3 Durata
L'Associazione ha dulau illimilata.
Art.4 Oggetto e finalità
L'Associazione non ha finalità di lucro e si propone di svolgcre attività di utilità sociale nci
confronti degÌi associali, loro famili:ri e lerzi, avlalendosi irr modo prevalente delle
prestazioni dei volontari associati. È esclusa qualsiasi finalità professionale o di categoria,
ovvero di tulela degli interessi economici degli associati.
Lo spirilo e la prassi dell'associazione si confom'rano ai principi della Costituzione italiana
e si f'oùdano sul pieno rispetto della dinìensione urnana, spirituale e culturale della persona.
L'attjvità dell'associaziore si ispira ai p ncipi delÌa Convqrzione internazionale di Ne\l
York sui diritti dell'infanzia approvata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 20
novembre 1989.
L'associazione. senza scopo di lucro, persegue le seguenti fìnalità:

- Contrasto di ogni l'orma di discriminazione (raziale, religiosa o politica) ed ogni
foma di intolleranza llei confionti delle djversità. con particolare riguardo ai
ninori. anche mediante canpagne fiaalizzate alla rillessione sui diritti dei minori

per ragioni di ordine irsonomiro. sociale o làmiliare
dei diritti dei minori in situazione di disagio sociale e dì quelli accolti
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delle struìture di insedjamenti rom, anche allo scopo di {.ar crescere la
critica in ordine ai lorc diritti ed al fine di discriminazioni e
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maltrattamentì nei confronti degli $essi.
- Djffusione di indagìni sulla violazione dei diritti dei bambjni. con azione di

dcnuncia e linalizzatc all'cmersjonc di negligenze c/o abusi di potere nei corlrcnti
dci minori e dcllc loro famiglie da partc di istjtuzioni e pdvati.

- Incoraggiare le organizzozionl e le istjtuzioni, gli individui e le organìzz-azioni della
società a sostenrc c rispettare I diritti dei minori con particolare attellzionc a quanti
vivono negii insediamenti rom e neile st.utture socio-assistenziali.

Per il persegujmento deLle finalità civiche, solidarisliche e di utilità sociale l'Ente svolge lc
seglLenli attività di interesse generale di cui all'art. 5 conma 1 del D.lgs. n. 1 l71 2017:

- Lctt. a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1. commi 1 e 2. delJa leggc 8
novembrc 2000. n. 328, e successive modificazioni. e intervellti. serrizi c
prestazioni di cLri alla legge 5 febbraio 1992, n. 10,1. e alla legge 22 giugno 2016,
x. ll2. e successi!e modificazi,Iri:

- Let1. i) otganizza:zione e geslione di atlivita' culluraii, adisliche o ricreative dj
interesse sociale, incluse attjvjta', anche cditoriali, di promozione e diffusione della
cultura e della pratica del volonta ato e delle aflivita' di jnteresse generale di cui al
plesente afiicolo;

L'Associazione svolge ogni attività utile per il perseguimento delle proprie finalità
jstituzionali, ed in parlicolare:

a) Attività e servizi di riabilitazione;
b) Centri diumi e residenziali di accoglienza e socializzazione;
c) Servizì domiciliari di assistenza, sostegro e dabilitazione effettuati tanto presso la

1àmiglia, quanto pesso la Scuola o alter shutture di accoglienza:
d) Àttività di fbmazioni, dcerca e consulenza;
e) Altività di seùsibilizzazione ed aninrazione alle comuniià locali ento cui opera, al

fine di renderla piir consapevole e disponibile all'attcnzione e all'accoglienza alle
persone in stato di bisogno;

1) ,A.ttività di promozione e rivendicazione dell'impegno in favore delle persone deboli
c svantaggiate c di af1èmrazione dei ìoro diritti;

g) Progettazione e gestione di progetli linanziati con Rjsorsc comunitarie, nazionali,
regionali, provinciali e da enti locali.

L'associàzione può inoltre svolgere, a noma dell'afl. 6 del codice dcl tcrzo settore, attività
diverse da quelle di interesse generale sopm indicate purché secondarie e strumentali
rispetlo a queste ultime secondo criteri e limiti detiniti con appositi decretj di compelenza
dei ministeri jndicati jn detta norma. Tali atlività sono indivjduate con apposiÉ deÌibera
dell'asscmblea. I documenti di bitancio dovranno dare conto del carattere strumentale e
secoùdario di lali attività dive6e.
L'associazione. al fine di filanziare le propric attività di interesse generalc. potrà svolgere
attività di raccolta tòndi. nelle condiziori e nei linìiti di cui all'art.7 del codice dcl tcrzo
settorc e dei successivì decreti attuativi dello stesso. anche attraverso Ia chiesta a tezi di
lasciti. donazioni e contributi di natura non corrispettiva, sempre nel pieno rispetto della
noùnativa vigente.
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'[èrzo Seltore ]'associazione polrà realizzare altirilà di raccolta

in fonìa organizzata c continuativa. mediante sollecitazione al pubblico o
o erogazione di beni o servizi di modico valore. impiegando

e di tcrzi. iDclùsi loÌontari e dipcndcnti. nel rispetto dei principi di
c corettezza nei Èpporli con i sostenitorj e il pubblico, in conlormità a
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q aùto previsto dalla legge ed in particolare dalle iinee gùida adoltate con decreto del
ministro del laloro e dcllc poliiichc sociali.
L'associazione si avvale di ogni stntmeÌìto utile al raggiungimcnto dcgli scopi sociali ed in
particolare deìla collaborazione con gli enti locali, anche attraveNo la stipula di
appositi] convenzioni. della partecipazione ad altre associazioni, società o enti aventi scopi
analoghi o connessi ai propri.
L'associazione potrà compiere qualsiasi operazjone economjca o tinanziaris. mobiliare o
immobiliare. per i1 migÌior raggiungimento dei propri fini.

TITOLO III
Art.5 Associ,rti
I-'ordinamcnto intemo dell'Associ.rzione è ispirato a criteri di democraticità. pad
oppo(ùnità ed uguaglianza dei dirini di tulti gÌi associati, le cariche associatire sono
elettir< e tutti le a.tciate possono cs.err i nnrninate.
Non ò prevista alcuna ditlereù-ria di t.altamento tra gli associati rjguardo ai di tti e ai doveri
nci confronti dell'Associaziol1e.
Sono anmesse a fàr parte dell'Associazione tutte coloro le quali, persone fisiche, aderendo
alla lil1alità istituzionali. intendano collaborare al loro raggiungimento e rispcttino lo statuto
ed i regolamentj. Nessun motivo legato a distinzioni di etnìa, rcìigione, possesso di
cittadinai\za ilaliana o straniera, condizioni sociali o personali, putì essere posto a basc del
lilìut.r Ji richic.ta di adc.ione all'organiu zeziorre.
L'Associazione è apeila a tutte coloro, italianc o di altra nazio alità, che interessate alla
realizz:tzione delle finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli idcali.
Non possono essere associati gli interdetti, glj inabilitati. ifalliti. i coldannati per pene che
cornportano l'esclusione dai pubbiici uftìci.
Glj assocjati haùno diritto di partecjparc all'attivilà dell'Associazione e di assistcre
eratuiitunenle.rlle nranilÉrta/ioni da (ssa orgJni,/,/xle.
Chiunque abbìa interesse a l'ar più1e dell'associazione presenta domanda per iscritto al
Consiglio Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissjone. In tale domanda
de\'e essers anche precisato che la chiedcntc si impegna ad accettare lc nonne dello
Statuto sociale e dei regoìamenti intcmi, ad osseat,are le disposizjoni c1ìe saraÌìno emanate
dal Consiglìo Direltivo c dall'Assemblea ed a parteciparc alia vita associativa.
Il ConsigÌio direttivo delibcra l'ammissione o il rigctto enlro rovanta giomi dalla
presenmzione della domanda. Il termine è sospeso i1t coincidenza con la sospensione dcj
tenliai feriali. I1 Consiglio direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori,
coerenti con le finalità perseguite e con le attjvità dì interesse generale svolte.
L'eventuale pro\rvedimento di rigetto dcve essere motivato e comunicato per isctilto
all'interessato enho e non oltre sessanta giorni dalla data della deÌiberazione. Contuo di esso
l'interessato può proporre appello all'Assemblea ordinaria degìi associati. entro c non oltLe
trenta giorni dal ricevimento della comrrnicazione, nìedjante apposita istanza che deve
essere jnoltrata al Consiglio direttìvo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad
attestame il rjcevimento: I'Assernblea ordinaria dovrà svolgclsj entro trenta gionli dalla
data di ricevimento dell'istanza. Alì'appellal1te deve essere garantito in Assemblea il diritto
al contraddittorio.
La disciplina del rapporto associativo e delie modalità associative è basata sui principi di
democrazia e unilòrmità dj trattameùto cd è volta a garantire l'eflèttività del rapporto
medesimo. È esclusa ogni foma di partecjpaziotìe temporanea alla vita dell,associazjone.
Art.6 Dirifti e doveri degli associati
Gli associati hanno i1 diritto di:
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a) partecipare in Assemblea con djritto di voto, compreso il didtto di elettorato attivo e
passivol
b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Associazione. e di partecifarvt.
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale didtto, l'associato deve presentare
espressa domanda di presa di visione al Comitato Direttivo, il quale prowede entro il
Lennine massimo Jei quindici giomi .uccc'sit i.
L'esercizio dci didttj sociali spetta agli associati 1ìn dal momento della loro iscrizìone nel
libro degli associati. sempre che essi siano in regola con ]'eventuale versameùto della quota
associativa.
Gli associati hanno i1 dovere di:
a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità delì'Assocjazione,
tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra gli associati e tra questi ultimi e gÌi org.rni
socialil
b) rispcttarc lo Statuto. gli evenluali regolamenli i[temi e le cieliberazioni adottate dagli
organi socialj:
c) ve$are la quota associativa nella misura e nei termini lissati annualmentc dal Comitato
Direttivo.
Le quote e i contdbuti associativi non sono traslèribili. ad eccezione dei trasÈrimenti a
causa di mortc- e non sono rivalutabili-
Art.7 Perdita della qualifica di associato
La qualità di associato si perde per:

a) decesso:
b) recesso, senza necessità di motj!azionc, L'omunicato per isÈritto aÌ Consigìio

direttivo; Ia dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso
purcl,e sic lcno almcno rrc mcsi prima:

c) mancato pagamento della quota sociale: la decadenza avyiene su decisione del
Consiglio direttivo uascorsi sei mesi dal maocato versarnento della quota sociale
annuale,

L'associato può invece essere escluso dall'Associazione pcr:
a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamenta o delle deliberazioni degli
organi sociali;
c) aver alrecato all'Associazio[e dannj maleriali o morali di una certa gravilà.
L'assemblea ordinaria degli associati delibera l'esclusione con parere làvorevole di almcro
due terzi dei suoi componenti.
Cli associati che abbiano cessato di appartenere all'Associazione non possono richiedere i
conldbuti veNati e non hanr'ìo alcun dìritto sul patrimonio dell'Associaziol1e.
La perdita della quaìilìca di associato comporta I'automatica decadenza da qualsjasi carica
ricoperta all'intemo delÌ'^ssociazione. L'associato cscluso può opporsi al prowedirnento di
esclusione ricorendo por iscritto entro sessanta giomi all'assemblea degli associati.
Art.Tbis Dei volontari e dell'attività di volontaiiato
L'Associaziore svolge ia p.opria attivìtà di interesse generale a\.valendosi in modo
prevalente dell'atlività di volonta ato dei propri associati o delle persone adereflti agli eDti
associati.
I volontari sono persone fisiche che condividono le iinaliu dell'Associazione e che, per
libera scelta. prestano la propria attività tramite essa in modo personale, spoùtaneo e
gratuito. senza fini di lucro, neanche indiretd ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o nor associali,
che svolgono la loro atività in modo non occasionale.
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L'Associazione deve inoltre assicurare i prcpri volonta.ri contro gli infortuni e le malattie
connessi allo svolgimento dell'anivira di volontariato, nonché per la responsabiliu civile
verso terzi.
L'attivita del volontario non può essere reaibuita in alcun modo nemmeno dal b€rcficiaiio.
Al volontario possono essere rimborsate Ie spese effettivamente sostenuto e analiticamente
documentate per l'attività prestata, previa a]JtoÀzza'izione ed entlo i limiti stabiliti dal
Co$iglio Direttivo.
La quaÌità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il
volontario è associato o tramite il quale svolge la Fopria attività volontaria.

TITOLO IV
Art.8 Organi dell'associazione
Sono organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea degli associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente del Co.siglio Direttivo;
e) l'oryano di contollo, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui
all'art.3o del Codice del Terzo settore;
f.1 l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui
all'art.3l del Codice del Telzo settore.
L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o 1ilTritat6,
ed è informata a criteri di massima libe à di partecipazione all'elettomto attivo e passivo.
Le cariche associative sono elettive e per esse vige il principio delle pari opportunita fa
donne e uomini.
Art.Sbis Gratuità degli incarichi e respotrsabilitÀ degli orgaui sociali
Ai componenti det Consiglio Direttivo non spefta alcun compenso, salvo il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento
della funzione.
La responsabilita dei Consiglieri è disciplinata dall'art. 28 del Codice del Terzo Settore.
I Consiglieri, i direttori generali. i componenti dell'organo di controllo e di revisione
(qualora nominati), rispondono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori,
degli associati e dei terzi, ai sensi delle disposizioni in tema di respoNabilità nelle società
per azioni, in quanto compatibili.
Art.9 Coavocazione dell'assemblet d€gli associrti
La convocazione dell'Assemblea degli associati è fatta mediante comunicazione scritta
(1et1era" posta prioritaria o raccomandata a mano, telegramma, fax, posta eletronica)
almeno quindici giomi (festivi compresi) prima della dara della riunione. Nella
convocazione dovmnno essere specificati I'ordine del giomo. la data, il luogo e I'ora
dell'adunanza, sia di prima che di eventuale seconda convocazione. L'Assemblea non può
esser€ convocata in seconda convocazione in ora successiva delio stesso giomo della prima
convocazione,
L'assemblea ordfuraria, in p ma convocazione, è validamgnte costituita con la preseoza
della maggioranza assoluta degli associati aventi diritto di voto e delibera validametrte con
voto favorevole della maggiorarEa assoluta degli associati presenti. L'assemblea ordinari4
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pre cor voto favorevole della maggiorarza assoluta degli associati presenti.
straordimria è validamente costituita quando sono presenti due terzi degÌi

diritto di voto e deljbera con il voto làvorevole della maggioranza assoluta
L'
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convocazione, è validamente costituita qualunque sia il numero degli associati



degli associati. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata alDeno una volta lanno per
l'approvazione del rendiconto consuntivo economico e lìnanziario.
Le assemblee sooo presiedute dal Presidede o, in sùa assenza. da un associato nominato
dall',Assemblea stessa prima dell'inizio dei lavori. l,e firnzioni di segretario sono svolte da
persona nominata dall'Assemblea. I verbal; dell'Assemblea sono redatti dal segetario
nominato dall'asscmblea, e firmati dal P.esidente e dal segretado stesso. Ogni assoriato ha
didlto di consultare i libri sociali. previa.jchiesta scritta al Consiglio Direttivo.
L'assemblea può durirsi in più ìuoghi collegati in audio o videoconferenza a condizione
che:

- sia coÌìseùtito al presjdente dell'assemblea, anche a ntczzo clel proprìo ufficio di
presideÌza. di acceflare I'ideÈtità e la lcgittirnazionc dcgli intorvenuti, di rcgol:rre 1o

svolgimento dell'adunanza. di coDslahre e di procìamale i risuìtali delìa r ota,, iunc;
- sia consenlito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli elenti

a-.crnbieari o;3eno d. ver halizzazionc:
- sia cotsertito agli intervenuti di partecipare a1la discussione e alla votazione

simultanea sugli argomenti all'ordirc del gìorno;
- lengano indicati neÌl'avviso di convocazione i Ìuoghi audio/video coilegati a cua

della associazione, nei quali gli interverluli potml]no afiluire. dovendosi ritenere
svolta la .iunio11e oel lùogo ove saranno presenti il preside[te e ii soggctto
verhalizzante

(Jgnì associato ha diritto di consultare i libri sociali, previa dchiesta scritta al Consiglio
Direttivo.
Art.l0 Composizione e attribuzioni dell'Assemblea degli associati
L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazione. Possono pafecipare
all'Assemblea. con diritto di voto e di eletoÉto attivo e passivo, tutti gli associati. a far data
dalla deliberazione di amùissione, purché in regoia con il pagamento della quota
associativa annuale. Ogni associato ha didtto ad un voto. Gli associati possono farsi
rappresentare, mediante delega scdtta, da altri associati. Ogni associato può ncevere al
massimo tre deleghe conferitegli da altri associati. La delega non può essere conferita a chi
ricopre cariche sociali.
E compito dell'Assemblea ordinaria:
a) approvare ii bilancio di esercizio, predisposto daÌ Consiglio direttivo;
b) approvare l'eventuale prograùìma amuale e pluriennale di attivilà, Fedisposto dai
Consiglio direttivo;
c) approvare il bilancio sociale qualora si superino i limiti legislativi;
d) deteminale il nùmero, eieggere e relocare i membri del Consiglio direttivol
e) eleggere e revocarc i componenti dell'organo di controllo, obbligato amente rlon]inalo al
verilìcarsi deile oondizioni di cui all'arl.30 del Codice del Terzo settore;
t) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verilicarsi delle
condizioni di cui all'art.31 del Codice del ltrzo settore:
g) decidere sui ricorsi conlÌo i provvedimenti di diniego di adesione e di esclusione
dall'Associazione;
h) approvare regolamenti predisposti dal Consiglio diettivo per il funzionamento
dell'Associazione:
i) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi dell'art.28 del
Codice del Terzo settore, c prcmuovere lazione di responsabilita nei loro confronù;
j) deliberare su ogni altro argomento posto aÌl'ordine deÌ giorno o sottoposto al suo esame
da parte del Consiglio dtettivo o da altro orga]ro sociale.
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Art ll Validita dell'assemblea
L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la prcsenza della
meta piÌr uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia
il numero degli associati presenti. Le deliberazioni dell'Assernbtea ordinaria sono prese a
maggioranza dei voti degli associati presflti, sia in prima che in s€oolda convocazione.
È compito dell'Assemblea straordinaria:
a) deliberare sulle propost€ di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimeùto, trasformazione, fusione o scissione
dell'Associazione.
Per le modifiche statutade, pel la trasforrrazione, fusioDe o scissione dell'Associazione,
I'Assemblea straordinaria in prima convocazione è valida$ente costituita con la presenza di
almeno he quani degli associati e delibera coo il voto favorevolg della maggioranza dei
presenti; in seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno la
meta piu uno degli associati e deliberu con il yoto favorevole della maggioranza dei
presenti.
Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, l'Assemblea
straordinaria delibera sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorcvole di
almeno tre quani degli associati.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono co[starc da verbale sottoscritto dal Presidente
dell'Assemblea e dal Se$etafio ve6alizzarte,
Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al presente Statuto obbligarto
tutti gli associati.
AÉ.12 NoEina e composizio[e del Consiglio dircttivo
Il Consiglio direÉivo è l'organo esecutivo ed amministrativo. I componenti del Consiglio
dircttivo, che variano da un minimo di tle a un massimo di nove! sono rieleggibili. Il
Consigtio direttivo rimane in carica tre armi e scade irt coincidenza con l'Assemblea
convocata pe! l'approvazione del bilancio d'esercizio relativo al terzo esercizio di dùata
della carica. I suoi componenti possono essere rieleni. La maggioranza dei componenti
deve essere scelta tra le persone lisiche associate owero indicate dagli enti giuridici
associati.
ll Consiglio Direttivo può delegare ad ùno o più singoli componerti del Consiglio Diredivo
le propde attribuzioni in determinate materie che dovranno essere specificate nel verbale di
adunanza del Consiglio stesso.
Le eventuali sostituzioni di componenti del Consiglio Dfuettivo eJfettùate nel corso del
tdennio devono essere convalidate dal1a prima Assemblea convocata successivameflte alla
nomina" I componenti cosi nominati scadono cou gli altri componenti.
Art 13 CoDvocazione e validità del Consiglio dircttivo
Il Consiglio Direttivo può delegare ad uno o più singoli componenti del Consiglio DireUivo
le proprie attribuzioni in determioate materie che dovranno ess$e specificate nel verbale di
adtmanza del Consiglio stesso.
La convocazione del Consiglio direttivo è decisa dal Presidente o su dchiesta di alrneoo un
terzo dei componenti del Consiglio direttivo stesso.
Il Consiglio Direttivo può svolgersi aoche con gli intervenuti dislocati in più luoghi,
contigui o disranti, audio/video collegati, a coadizione che siano rispettati il metodo
collegiale e i principi di buona fede e di parità di rrattamento dei Consiglieri. In tal caso, è
necessario che:
a) sia consentito al Presidente di accertare inequivosabilmente l'ideltita e la legittimazione
degli intervenuti, di regolare lo svolgimefio dell'adunaoza, di constatare e proclamare i
risultati della votazione;
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b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle presenze, in cui devono
essere indicati i nominalivi dei partecipanti all'adunanza in quel luogo: detto foglio di
presenza deve essere allegato al verbate dcll'adunanza;
c) sia consentito aì segretarjo verbalizzante di percepire adeguatamenle 1() svolgjmento
dell'adunanza:
d) sia comenlito agli inteNenuti di partecipare ìn tempo reale alla discussionc e alla
votaziol1e simultanea sugli argomenli aÌl'ordine del giomo;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano indicati nell'awiso di
convorazione i luoghi audio/video collegati a cura dell'Associazione, nei quali gli
inteNetuti possano alllurr§, dovendosi rilenere svolta la riunione ùel luogo ove soto
presenli il Presidente e il soggetto verbalizzante.
l-c riunjoni del Consiglio direttivo sono lega.lmente costituite quando è presente la
maggioranza dei suoi compotlenti e le relative delibere si considelal1o validamente assunte
con i1 voto della maggiorànza assoÌuta dei presenti aventi diÌ itto di volo.
Art.14 Attribuzioni del Consiglio direttivo
Il Consiglio Direttivo ha il compito di:
a) gestire l'Associazione irl ogni sùo aspetto secondo gli indirizzi delineati dall'Assemblea;
b) compiere qualsiasi atto di ordinaria c straordinaria amministrazione in nonre e per conÌo
dell'^ssociàzione:
c) redigere il biÌancio di esercizr'o. da sottopoffe all'approvazione delÌ'Assemblea:
d) redigere Ì'eventuale progranìma annuale iJ pluriennale di attivilà, da sottopore
all'approvazione del l'Assemblea:
e) redigere il bilancio sociale qualora si superino i limiti legislatìvi, da sottoporre
all'approvazione dell'Assemblea;
t) deciderc sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;
g) redigere gli eventuali rcgolamenti intemi per il l'unzionamento dell'^ssociazione, da
soft oporre ail'approvazione dell'Assemblea;
h) decidere in merito alla quota associativa annuale, determinandone I'ammontare;
i) deliberare la convocazione dell'Assemblea;
j) deoidere in merito agli eventuali rapporli di iavoro con i dipendenti, oltre che con
col laboratori e consulenli esterni:
k) ratilìca.e o respingere i prol"r'edimenti adottati d'urgenza dal Presidentel
11,:Lrrarc I.r rcnutc dci libri .ociali dcll Associc./ion(;
nl) delibera|e l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documerlta.ne jl carattere
secolìdario e strumentale rispetto alle attività di interesse geneEle;
n) adollare ogni altro provledimento che sia ad esso attribuilo dal presente Slalulo o dai
regoÌùnenti interni;
o) deliberare sul trasferimento della sede dell'Associazione ncll'ambito del medcsimo
Comunei
p) adottare in generale tùtti i prowedimenti e le misure ùecessarie aìl'dttuazione delle
finalità istituzionali. oltre che alla gcslione e al corrc'tto funzionamcnto dell'Associazione.
4lt.15 ll Presidcnte
I1 Prcsidente viene eletto dall'Assemblea fra i prop associati. dura in carica tre anni ed ò
t.icleg.qibilc.
ll Prcsidente del Consiglio Diretlivo è il legale rappresentante dell'Associazione e la

I] ha la responsabiJità generale della conduzione e del buon andamcnto
dell' ed in particolare ha il compito di

gli atti e i documenti che impegnano I'Associazione sia nei riguardi degli
q
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associati che dei terzi;
b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
c) adottarc, in caso di necessit'à, prowedimenti d'u.geDza, sottoponendoli en&o

quindici giomi alla ratifica da parte del Consiglio Dircttivo;
d) convocare e presiederc I'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo.

Art 16 Organo di controllo
L'Orgaro di contollo è nomiùato dall'Assemblea per volona degli associati, ovvero per
legge, qualora siaio supeÉti i limiti di cui all'art. 30, comma 2, del Codice del Telzo
Settore. L'Organo di cotraollo !,otrà essere collegiale o monocratico, Se collegiale t'organo
di controllo sarà costituito da 3 membri efettivi e due supptenti. Se monocratico da un
membro effenivo ed uno supplente. Si applica I'arr. 30 del D.lgs. I l7l2017.
L'Organo di Conaollo, se monocmtico, è scelto ra i revisori legali iscritti nell'apposiro
rcgistro ai sensi dell'articolo 2397, corrmra 2, del codice civile, Nel caso di organo di
controllo collegiale, i predetti requisiti devono esserc posseduti da aktreno wro dei
componenti.
Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio obbligatorio per legge della firnzione di
revisione legale, esso è composto da un Controllore Unico e da un Controllo Supple e o da
un Collegio dei Contollori (e due Contollori Supplelti) tutti iscritti nel Registro dei
Revisori Legali.
L'OrgaÀo di Controllo dula in carica tle esercizi e scade in coincidenza con l'Assemblea

convocata per l'approvazione del bilancio cossuntivo relativo al terzo esercizio di durata
della sua carica.
L'Oryaoo di Conhollo è deleggibile. Ad esso si applica l'articolo 2399 del codice civile.
L'Organo di controllo:
a) vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei pdncipi di corretta
amministraz ione;
b) vigila sull'adegùatezza dell'assetto organizzativo, ammidstrativo e contabile
dell'Associazione, e sul suo colcreto f,rnzio[amento;
c) esercita il controllo contabile;
d) esercita compiti di motrito.aggio dell'osservanza delle hnalità civiche, solidaristiche e di
ulilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli afticoli 5,6,7 e 8 del
Codice del Terzo senore;
e) attesta che I'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in corformita alle linee guida
ministeriali di cui all'axt.l4 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto degli
esiti di tale monitoraggio;
1) partecipq senza diritto di voto, alle rimioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea,
alle quaìi presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio.
Nei casi previsti da['art.3l, c.l, del Codice del Terzo settore, l'organo di controllo può
esercitare anche la revisione legale dei conti.
AÉ.17 Revisione legal€
L'organo di revisione, qualora nominato, è fomato da un uuico cohponente, eletto
dall'Assemblea. Il compooente dell'organo di revisione deve essere iscritto al regisho dei
rcvisori legali dei conti. L'organo di revisione dmane in carica tre anni ed è rieleggibile.
L'organo di revisiooe ha il compito di esercitate la revisione legale dei conti.
Delle proprie riunioai l'organo di revisione rcdige verbale, il quale va poi trascrino
nell'apposilo libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede
dell'Associazione. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, il componente dell'organo
di rcvisione decada dall'incarico prima della scadenza del mardato, si prowede alla sua
sostituzione trdmita una nuova elezione da pafe dell'Ass€mblea.
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Il componente dell'organo di revisione deve essere indip€ndente ed esercitate le sue
funzioni in modo obiettivo ed imparziale, oltle a non poter ricoprire altre cariche all'intemo
dell'Associazione,
Art lTbis Libri sociali e rcgistri
L'Associazione deve tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delte adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di
controllo, quaÌora questo sia stato nominato.
L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell'organo di revisione, qualora questo sia slato Dominato.
L'Associazione deve infme tene.e il registo dei volontari che svolgono la loro attività in
modo non occasionale.

TITOLO V
Art.l8 Risorse economiche e patrimonio dell'associszione
Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini
d€ll'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale.
E vietata la distribuzione, anche indiretts, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque detrominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri ed altri
componenli degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rapporto associativo.
L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della
propria attività da:

- quote associative e contributi degli associati;
- contributi dei privati;
- contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche;
- contributi di organismi intemazionali;
- donazioni e lasciti testamentari;
- introiù derivanti da convenzioni;
- introiti derivanti da eventi vad;
- rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'Associazione a qualunque titolo.

L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto. utili ed avanzi di
gestione- fondi e risen e comunque denominate. ai propri associati. lavoratori e
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.
Art.l9 Esercizio sociale e bilancio consuntivo
L'esercizio finanziario ha inizio il 1'gennaio e si chiude il3l dicembre di ogni anno-
Atla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla formazione del
bilancio di esercizio, il quale dovrà essere approvato dall'Assemblea ordinaria. Quest'ultima
dovrà essere couvocata ento centoventi giomi dalla chiusura dell'esercizio.
Il tilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell'AssociazioDe negli otto
giòrtti che precedono I'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato,
previa rìchiesta scritta. potrà prendeme visione.
§li utili e gli avanzi di gestione sararmo esclusivamelte impiegati per la realizzazione delle
$it!vila istituzionali.
Gliitili e gli avanzi di gestione, nonché fondi e riserye non verranno distribuiti, neanche in

I t'9'

\)
r-

(s
t)

IV
--++-(p
N"

\

l0



modo indiretto. durante la vita dell'Associazione a meno che Ìa destinazione o la
distribuzione non siano imposle per lcgge o siano effèttuate a favore di altre Associazioni
che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima ed unitaria struttura.
All'Associazione è vietato distribuire. anche in modo indiretto. utili o avanzì di gestione
comuDque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Assocìaziole
stessa a fondabri. associati, lavoratori c collaboratori, amministratori ed altri coÌùponenti
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni allra ipotesi di scioglimcntrr
individuìle del rapporto associativo, così come stabilito dall'art. 8 del D.Lgs. 117/2017.

Art.2o scioglimento 
Trror'o rv

l.o sciogÌimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordinaria con ii voto
favorevole di almeno tre quarti degli associati, sia in p ma che in seconda convocazionc-
L'Assemblca che delibera lo scioglimento nomina anche ono o piu liquidatori e delibera
slÌlla destinazione del patrimonio residrro, il quale dovrà essere devolulo. previo parcre
posìtìvo dcll'IJlìicio di cui all'art.,l5. c.1. del Codice del Terzo settore e salvo diversa
destinazione imposta dalla legge, ad altd enti del Terzo settore o, in mancanza, alla
Fondazione ltalja Sociale, secondo qùarto prevjslo dall'art.g del Codice del Telzo settorc.

TITOLO \'II
Art, 21 Disposizioni finali
La disciplina delie Onlus, con il conseguente obbligo di qualifica, resta in vigore' sino a
quando non troveramo applicazione le nuove disposizìoni fiscaÌi rccate dal titoto X del
Codice del Tezo settore.
Per quaùto roù previsto nel preseDle Statulo o aitrimenti stabilito, si rinvia alle leggi ed ai
rcgolamenti vigenti o sopravvenienti in materia.
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